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Referendum Confermativo 22-23 marzo 2026

	Per cosa si vota?
	Con il Decreto del Presidente della Repubblica del 13/01/2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 10 del 14/01/2026, è stato indetto un referendum confermativo ai sensi dell’art. 138 della Costituzione, recante: «Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare».

	Come si vota?
	Il voto all’estero avviene per corrispondenza. Le schede dovranno essere rispedite al consolato seguendo attentamente le indicazioni del foglio informativo presente nel plico elettorale ed utilizzando unicamente il materiale con esso fornito. 

	Chi può votare all’estero?
	· Gli elettori iscritti all’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti
all’Estero), che riceveranno direttamente il plico elettorale al proprio indirizzo di residenza all’estero. 

· Gli italiani temporaneamente all’estero per almeno tre mesi, esclusivamente PER MOTIVI DI LAVORO, STUDIO O CURE MEDICHE, e i familiari con essi conviventi all’estero.
ATTENZIONE: l’elettore temporaneamente all’estero deve presentare apposita richiesta direttamente al Comune italiano di residenza ENTRO IL 18 FEBBRAIO 2026 per ricevere il plico elettorale.

	Posso votare in      Italia?
	  Gli elettori iscritti all’AIRE che intendano votare in Italia devono    
  comunicarne la volontà al Consolato di riferimento entro il decimo giorno 
  successivo all’indizione, ovvero il 24/01/2026. Tale volontà può essere 
  revocata sempre entro il 24/01/2026.


	Quando si vota?
	· In Italia si vota domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026.

· Gli elettori all’estero votano in anticipo, per corrispondenza. I plichi verranno spediti all’indirizzo di residenza non oltre il 4 marzo 2026.
Saranno trasmesse in Italia per lo scrutinio solamente le schede votate recapitate all’ufficio consolare di riferimento ENTRO E NON OLTRE le ore 16 locali di giovedì 19 MARZO 2026.
ATTENZIONE: gli elettori che ENTRO L’8 MARZO 2026 non abbiano ancora ricevuto il plico elettorale potranno contattare il proprio ufficio consolare per ottenere il DUPLICATO.




